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Siccome fuori fa freddo, sono favorevole… al concetto di calore animale emanato da esseri umani. 

Questo è forse l’unico caso in cui ammetto che c’è dell’animale nell’uomo, mentre in tutto il resto no: mi 
sono sentito un po’ come Gesù sotto il bue e l’asinello.  

Riguardo all’avvocato della salute ho una prima nota. Mi sentirei di introdurre una rettifica, premettendo 
che ci si può pensare ulteriormente, nel definire tale figura come l’altra faccia dello psicoanalista. Si 
potrebbe meglio dire, considerando che non vedrei l’obbligo di essere un analista, che l’avvocato della salute 
è l’altra applicazione del pensiero di natura, laddove la psicoanalisi è l’applicazione di questo alla cura. 
Termino qui la nota e ognuno dei presenti può fare le sue personali considerazioni in vista di una possibile 
discussione.  

La seconda nota: ascoltando il caso esposto da Giulia Contri mi sono sentito un po’ in apprensione per la 
ragazza in questione. Non la conosco e non ho ragioni personali per esserle affezionato. Ma ho, in un certo 
senso, l’orecchio esercitato nel sentire la tonalità del querulomane. Qualcuno sa cosa intendo con tale 
termine. Per chi non lo conosce, lo definisco in questo modo: è chi va in giro a fare causa a tutti, chi giudica 
tutto con il tribunale, chi attacca perfino il proprio medico. È un orientamento del pensiero, così come esiste 
una concezione querulomane della politica.   

È chiaro che quel padre è un imbecille, e che va oltre quell’imbecillità di cui noi tutti siamo capaci. 
Questa è una pecca seria che connota sul versante paterno l’origine della patogenesi. La divisione del lavoro, 
quando esiste la patogenesi, prevede l’imbecillità al padre, mentre la madre è la santa depositaria dell’idea 
presupposta, magari sotto le vesti della mater dolorosa.    

Il motivo del mio intervento è però questo. Vorrei imitare l’urlo del gufo, che si compone di due versi, o 
suoni, uguali, uno breve e l’altro lungo, in maniera simile al punto-linea dell’alfabeto Morse. Faccio anche 
notare che questo alfabeto rispetta perfettamente l’alfabeto dalla lingua consueta: ogni singola lettera è 
rappresentata da definiti punti e linee. L’urlo del gufo no. Allorché la logica formale moderna si propone di 
introdurre un proprio alfabeto, ciò va ancora bene, ma poiché lo fa con un nuovo linguaggio che si propone 
come istanza di controllo della nostra lingua, come un’istanza superiore di controllo, allora fa come il gufo. 
Chiamerei tale imposizione di sé da parte della logica moderna il Grande Gufo Trascendentale, o  GGT, 
come suggerisce qualcuno dal pubblico.  

Non vorrei esagerare nel fare lo spiritoso, ma vorrei anche parlare di uno dei dibattiti di Lenin dell’inizio 
del Novecento contro una piccola fazione del suo partito chiamata gli empiriocriticisti. Questi, pur essendo 
bolscevichi e marxisti come lui, pretendevano che la logica, allora chiamata in un certo ambito 
empiriocriticismo, fosse l’istanza di controllo delle tesi del comunismo. È un’idea applicabile a qualsiasi 
ambito: la teologia, la psicoanalisi, e tutto ciò che si svolge nella lingua. Anche se un po’ in fretta, chiamo 
tutto questo con l’epiteto che ho introdotto prima. 
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Faccio notare che l’alfabeto della logica è infinitamente più lontano dalla lingua parlata di quanto non lo 
siano i punti e le linee dell’alfabeto Morse. Sembrerebbe il contrario: la lettera p che indica una proposizione 
o l’espressione F(x) appaiono, essendo fatte di lettere, vicine alla lingua. 

Il grido di due suoni, breve e lungo, del gufo ha una sua indifferente differenza [33]. Questa, in quello che 
è stato chiamato superio, si colloca per noi nel contenuto delle teorie patogene: è proprio il caso di dire che 
ne uccide molti più la teoria che spada. È corretto, come ha fatto Freud, chiamare questo superio, perché 
indica l’istanza superiore all’Io: a condizione che vi sia sottoposto, l’Io ha una qualche esistenza, dato che 
non deve andare al posto del proprio Chi.  

Per decenni il superio è stato interpretato nella psicoanalisi come inibitorio. Uno dei meriti di Lacan è di 
averne mostrato il lato istigatorio. È l’istanza che ordina, che rende comandato il godimento. Il superio 
ricopre allora l’area che va dalla massima inibizione al più spietato killeraggio. Fra inibitorio e istigatorio c’è 
solo l’indifferente differenza esistente tra il primo e il secondo suono dell’urlo del gufo. Sono soltanto due 
varianti: sarai un inibito o un assassino. Se volete sapere la differenza tra uno che è stato sfiorato dalla grazia 
della psicoanalisi e uno che non lo è stato, basta l’espressione fatti, non parole: i fatti saranno di quella 
specie che ho descritto. Al contrario, secondo noi il primo dei fatti è il parlare. L’eccellente relazione di 
Gabriella Pediconi lo ha mostrato.  

Posso sottolineare questo: gli psicoanalisti, dopo pochi anni dalla loro nascita, hanno perso un’occasione, 
almeno per fare chiarezza, poi sottratta loro dagli avversari. A pochi anni dalla nascita della psicoanalisi i 
suoi fautori avrebbero potuto chiamarla comportamentismo. La psicoanalisi è comportamentismo: il primo 
comportamento dell’uomo è quello linguistico. Ma fu Watson a usare tale termine, come ci dicono sempre 
nelle facoltà di psicologia, volendosi differenziare dall’operato introspettivo della psicoanalisi per iniziare un 
trattamento oggettivo. Non è così: il comportamentismo è di Freud. La lingua, oltre che corpo, è azione, atto 
[34]. 

Il pensiero esiste: purtroppo ci voleva la patologia per persuaderci di questo. Almeno di fronte al delirio è 
del tutto chiaro che il pensiero esiste.        

Mi sono occupato in passato di teologia e so quanto si è insistito, fra filosofia e teologia, sulla 
dimostrazione dell’esistenza di Dio. È stato tutto tempo perso. Del resto, l’argomento non interessa più a 
nessuno, credenti o meno. È comunque stata, quella, una brutta strada. La cosa interessante era ed è 
l’esistenza del pensiero. Una volta individuato il pensiero come legislatore, il pensiero è divino. L’uomo è 
certamente fatto a immagine e somiglianza di Dio in virtù del pensiero: non c’è bisogno di altro.  

Vi informo infine di una bella idea di Glauco Genga, relativa alla nota frase di Cartesio «cogito ergo 
sum». La variazione che Genga propone vale per me come motto del pensiero di natura: cogito ergo adsum. 
Quest’ultimo verbo significa ci sto, ci vengo. Si potrebbe dire: penso, dunque ci sono. Qui il verbo è còlto 
secondo l’uso fraseologico, che indica la partnership, così come quando si dice: «Alla festa ci sono anch’io».  
 
NOTE 
 
[32] Il testo qui riprodotto compare in una forma non rivista dall’Autore (NdC).   
[33] Anche l’alfabeto Morse è definibile in tal modo, così come i simboli in biologia che indicano il maschile e il 

femminile con un cerchietto: il primo dotato di una freccia in alto verso destra, il secondo di una crocetta in 
basso. A volte avrei anche voglia di fare una mostra con due serie di immagini: uomini e donne tutti uguali, ma 
differenti solo nell’abbottonatura della giacca.     

[34] Possiamo poi, seguendo sia Lacan che il diritto, distinguere convenientemente atto da azione.    
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